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La chirurgia porta l’imperativo fondamentale della professione 
medica fino al limite estremo, dove l’umano tocca il divino …

Dio, si potrebbe supporre, ha previsto l’omicidio, ma non la chirurgia. 

Non si immaginava che qualcuno avrebbe avuto il coraggio di infilare 
una mano dentro un meccanismo inventato da lui, imballato con cura 
nella pelle, sigillato e chiuso agli occhi.

MILAN KUNDERA

L’insostenibile leggerezza dell’essere, 1984



“Il mestiere del chirurgo è complesso perché è un mestiere allo stesso tempo etico, tecnico, scientifico, sociale, economico,
in costante formazione, che dipende dai contesti in cui opera, che è fortemente condizionato dalle situazioni e dalle
contingenze.

È un mestiere complesso perché è a molteplicità inevitabile.

Questa banale verità è del tutto ignorata dalle Aziende sanitarie che, al contrario, considerano la chirurgia essenzialmente una
questione di semplici costi. È anche ignorata, però, dal cittadino che considera la chirurgia essenzialmente una questione di
abilità tecnica, per cui, se succede qualcosa, vuol dire che essenzialmente è la mano del chirurgo che non ha funzionato bene,
solo perché ha un’idea essenziale della chirurgia, essenzialmente sbagliata.

La delegittimazione della chirurgia sta causando un danno grave alla sua prospettiva e questa prospettiva riguarda in primo
luogo gli ammalati. Non si tratta di un danno corporativo ma di un danno sociale, lo stesso di quando si depaupera una risorsa
fondamentale”.

IVAN CAVICCHI

Le ragioni della chirurgia: dall’orgoglio della professione alla sfida delle nuove complessità, 2009



La percezione dell’evento più naturale che esista, la morte, è radicalmente cambiata negli ultimi decenni.

"Il reparto di chirurgia è un reparto unico, sui generis: è l’unico reparto in cui il paziente si ricovera sapendo o sperando
concretamente che il suo problema sia radicalmente e definitivamente risolto; è anche, però, l’unico reparto in cui ha
tangibilmente paura della morte, dell’anestesia, della mancanza di coscienza, del non risveglio …

La nostra società rifiuta la morte come evento naturale; i nostri giovani hanno perso la conoscenza dell’agonia tra le mura
domestiche; la morte viene vissuta come malattia, tant’è che l’ammalato gravissimo lo si porta in ospedale e non gli si lascia
naturalmente finire il suo tragitto terreno tra amici e parenti; tutto ciò si materializza in un rifiuto della morte ed in una richiesta
di guarigione comunque e ad ogni costo".

VITTORINO ANDREOLI

Conferenza 6° Congresso Nazionale S.I.C.U., 2008



Il prestigio del Chirurgo nell’epoca dei Social: 
un'opportunità persa, un'occasione sprecata. 

✓ Comunicazione con i pazienti: fornire informazioni sulla salute e sulla prevenzione

✓ Educazione dei pazienti: su argomenti di salute e prevenzione

✓ Aggiornamento professionale: sulle ultime scoperte e sviluppi nella propria specialità

✓ Ricerca e studi: sulla salute e sulla medicina

✓ Collaborazione con altri professionisti: condividere conoscenze e esperienze

✓ Promozione della propria attività



Uso corretto dei social media

✓ Rispettare la privacy dei pazienti

✓ Essere professionale, evitando commenti o comportamenti inopportuni

✓ Essere trasparente, dichiarando eventuali conflitti di interesse o sponsorizzazioni

✓ Condividere informazioni accurate e affidabili: verificare le informazioni

✓ Non fornire consigli medici personalizzati: indirizzare i pazienti al proprio studio o a un servizio di consulenza

✓ Rispettare le norme e le linee guida (ordine dei medici, privacy e sicurezza)

✓ Separare la vita professionale e personale



Uso scorretto dei social media

✓ Condividere foto o video di pazienti senza consenso (anche)

✓ Commentare casi clinici o condividere informazioni riservate

✓ Condividere informazioni personali o identificative dei pazienti

✓ Fornire consigli medici personalizzati attraverso i social media

✓ Avere comportamenti non professionali o inappropriati

✓ Promuovere prodotti o servizi senza dichiarare gli interessi

✓ Utilizzare linguaggio offensivo o discriminatorio



Conseguenze dell'uso scorretto dei social media

✓ Perdita di fiducia dei pazienti

✓ Danni alla reputazione professionale

✓ Sanzioni disciplinari o legali

✓ Perdita di licenza medica

I medici devono essere consapevoli delle implicazioni etiche e legali dell'uso dei social media ed agire di conseguenza per 
mantenere la fiducia ed il rispetto dei pazienti e della comunità.





Chirurghi itineranti e reclutatori







Il 3 aprile 1882 fu fondata la Società Italiana di Chirurgia. 

Ferdinando Palasciano tenne un discorso: “… la forma di Società … implica principalmente il sacro legame della fratellanza 
durevole, della stima e dell’amore reciproco dei membri, del ciascuno per tutti e tutti per ciascuno. 

E siatene sempre persuasi, o Signori, se noi vogliamo rialzarci nella stima del pubblico, bisogna che cominciamo a stimarci ed 
amarci tra noi stessi … Riuniamoci e manteniamoci uniti con tali intendimenti, ed avremo ben presto la soddisfazione di 
veder finite la perizia forzosa, la denunzia legale e la schiavitù della Chirurgia”.

Il 1° Congresso si tenne a Roma nell’aprile del 1883. Il Presidente, Costanzo Mazzoni, nel suo discorso inaugurale disse: “In 
verità appo Noi la Classe Chirurgica, sebbene goda privilegi e alta posizione sociale, nullameno spesso è dimenticata e più 
spesso costretta ad atti, che la rendono schiava ed umiliata … 

Eppure nessun’altra professione rende alla società benefici maggiori né più segnalati. 

Contro siffatta situazione non vi ha che un solo rimedio, l’unione cioè salda e concorde fra Noi, stretta dalla stima reciproca e 
confortata dal reciproco consiglio … con tale intendimento … la nostra Classe potrà elevarsi … e circondarsi di quel prestigio 
che rende gli uomini apprezzati e protetti. E perché questa concordia riesca efficace e duratura occorre che sia corroborata 
dal lavoro veritiero, efficace: da quel lavoro ispirato alla tradizione dell’arte e fecondato dai lumi del progresso …”.
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